




Obiettivo dell’Associazione è anche quello di curare l’adeguatezza dei 
rapporti fra il lavoratore con disabilità intellettiva e i colleghi.

Si ritiene necessario promuovere lo stabilirsi di relazioni adeguate, 
fornendo alcuni suggerimenti utili in modo che l’azienda concorra alla 
crescita personale e professionale della persona con sdD, riconoscendo 
quest’ultimo come adulto e lavoratore.

Dopo aver selezionato il lavoratore idoneo allo svolgimento delle mansioni individuate e prima dell’effettivo 
inserimento, l’Associazione elabora, autonomamente o in accordo con Enti e Servizi del territorio, un Progetto 
formativo e di orientamento individualizzato. I contenuti del progetto formativo saranno concordati con 
l’azienda e sottoscritti dal lavoratore, per responsabilizzarlo e coinvolgerlo rispetto agli obiettivi/obblighi previsti.

La stesura del documento permette la formalizzazione dei rapporti di lavoro, definisce le competenze degli 
attori coinvolti, stabilisce gli obiettivi del piano formativo e regola modalità e tempi della presenza dell’operatore 
(tutor) sul posto di lavoro.

L’Associazione garantisce all’azienda e al lavoratore la presenza del tutor in modo da rispondere 
alle necessità di supporto. Le modalità con le quali tale sostegno può essere realizzato variano 
di caso in caso, secondo il progetto concordato fra le parti ed eventualmente adeguato in 
corso d’opera. Man mano che il lavoratore acquisisce maggiore indipendenza, la figura 
del tutor sarà sempre meno presente in azienda fino a non essere più necessaria. 

Colloquio di lavoro in azienda con la presenza dell’operatore AIPD. 
Durante l’intervista, il ruolo di quest’ultimo è di osservare, interverrà eventualmente solo 
per facilitare la comunicazione tra il selezionatore e il candidato.

Attraverso questa esperienza il potenziale lavoratore può cominciare a sperimentare 
direttamente le proprie competenze, acquisendo maggiore consapevolezza di sé e del 
proprio ruolo di lavoratore.

L’Associazione è responsabile della formazione e della preparazione del candidato, 
avendo cura anche di realizzare insieme a lui un curriculum utile al selezionatore per 
creare le condizioni ottimali allo svolgimento del colloquio.

Incontro tra azienda e operatore AIPD: raccolta di dati generali 
sull’azienda, informazioni utili sul reparto/settore dove si ipotizza di 
inserire il lavoratore con disabilità intellettiva, analisi delle possibili 
mansioni e delle caratteristiche richieste per svolgerle. 

Individuazione dei potenziali lavoratori conosciuti e valutati 
dall’operatore AIPD grazie alle attività realizzate in Associazione e a 
un’apposita osservazione. Abbinamento delle informazioni raccolte 
con le necessità dell’azienda, in modo da garantire un collocamento 
mirato.

Sarà tenuta in considerazione il bisogno reale dell’azienda di impiegare 
lavoratori nelle mansioni individuate e la possibilità di mantenere la 
continuità nel tempo di tali mansioni.
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4 5 Alla conclusione del periodo di tutoraggio, come concordato con l’azienda nel Progetto 
formativo individualizzato, l’Associazione e il tutor continuano a offrire un sostegno 
concreto all’azienda attraverso periodici contatti telefonici con il datore di lavoro e con il 
responsabile del personale, per risolvere eventuali problemi contingenti e per monitorare 
le varie fasi dell’inserimento. Il tutor inoltre effettua visite saltuarie sul posto di lavoro 
concordate con l’azienda.

Le azioni di monitoraggio sono interventi rivolti a lavoratore, azienda e famiglia per:
• verificare il percorso di inserimento, mantenendo e consolidando i risultati raggiunti;
• rilevare cambiamenti positivi o negativi nel lavoratore, nei colleghi, nel posto di lavoro, 
individuarne le cause e proporre soluzioni adeguate;
• valutare l’efficacia del percorso intrapreso per una reale integrazione lavorativa e 
l’adeguatezza del lavoratore sul posto di lavoro;
• orientare e promuovere le azioni future volte a rendere tutti i protagonisti 
dell’inserimento (lavoratore, colleghi, azienda e famiglia) sempre più soddisfatti del 
percorso intrapreso.


